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Intervista col compagno Claudio Verdini, segretario regionale del partito 

Il PCI forza determinante per 
un nuovo sviluppo della regione 

Il voto del 15 giugno e l'esperienza nuova dell'intesa regionale • Gli impegni che derivano al PCI dall'essere il primo partito delle Marche * Il 
dibattito sullo stato del partito e della società per una crescita dei consensi e della partecipazione - La caduta della discriminante antico
munista - La dialettica democratica fra i partiti è stata incoraggiata e non annullata dall'accordo regionale - I problemi scottanti della regione 

Il 13 febbraio 
V conferenza 

regionale 
del PCI 

II Comitato Regionale, 
nella sua ultima seduta, 
ha deciso di convocare per 
i giorni 13. 14 e 15 feb
braio la V Conferenza Re
gionale del PCI delle 
Marche. 

La Conferenza si svolge
rà ad Ancona e sarà pre
sente — per la direzione 
del PCI — il compagno 
Giorgio Napolitano. 

Alla Conferenza parteci
peranno i compagni dei 
Comitati Federali e delle 
Commissioni di Control
lo delle quat t ro Federa
zioni marchigiane ed una 
delegazione della FGCI. 

Il Comitato Regionale 
ha discusso e definito i 
temi che saranno al cen
tro del dibatt i to della con
ferenza ed ha. infine, de
ciso di lanciare fra tut te 
le organizzazioni di parti
to delle Marche (Federa
zioni, Sezioni, Cellule) 
una sottoscrizione di cin
que milioni per far fron
te alle spese di organizza
zione della conferenza. 

ANCONA. 23 
E' un quadro dirigente già 

per gran parte rinnovato quel
lo che andrà alla verifica po
litica ed organizzativa della 
quinta conferenza dei comu
nisti marchigiani: anche per 
il PCI il 15 giugno ha sol
lecitato un processo di ade
guamento e di crescita com
plessiva davanti al rinnovato 
quadro politico e sociale, alla 
domanda culturale della re
gione. Non si t ra t ta solamen
te di uno sviluppo organizza
tivo. pur importante, ma di 
un salto di qualità nella pre
senza del partito in ogni gan
glio della società marchigiana. 
Si pensi solo agli approdi cui 
sono pervenuti nelle Marche 
processi e tendenze esaltati 
dal 15 giugno: la « intesa » 
per una nuova gestione dello 
Regione con il conseguente 
profondo impegno del PCI. il 
governo di tre Province. 126 
Comuni amministrati da so
cialisti e comunisti (comples
sivamente il 51,1 per cento 
della popolazione), le attese 
delle popolazioni nei riguardi 
dell'azione del PCI per risol
vere i problemi pressanti del
la realtà economica e sociale 
(occupazione, investimenti, 
scuola, ecc.). 

Ed è probabilmente la stes
sa volontà di ribellarsi e di 
reagire costruttivamente nei 
confronti di una situazione 
troppe volte insopportabile ad 
aprire oggi strade nuove per 
la rinascita della regione, pos
sibile solo con un grande mo
vimento di cosciente parteci
pazione dei contadini, delle 
donne, dei lavoratori e dei 
giovani: con questa consape
volezza fondamentale i comu
nisti conducono la loro bat
taglia di unitaria coesione fra 
le forze politiche democrati
che. 

« Oltre che un momento di 

verifica oolitica del processo 
già avviato — ci dice il com
pagno Claudio Verdini, segre
tario regionale del PCI — la 
conferenza regionale del no
stro partito dovrà sviluppare 
un dibattito collegato all'at
tualità politica locale e na
zionale. riflettendo sullo stato 
del movimento di lotta e dei 
rapporti fra le forze politi
che nelle Marche ed indican
do gli impegni concreti per 
compiere ancora altra strada 
sul cammino della collabo
razione democratica ». 

E' In atto, nella regione, la 
esperienza del « patto marchi- I 
giano ». Su questa esperienza 
chiediamo una valutazione al 
compagno Verdini. I 

i 

20 seggi su 40 | 
« Innanzitutto tale soluzione l 

polit'ca — dlice il segretario 
regionale del PCI — non è 
nata per pura e semplice ne
cessità, cioè soltanto per la 
mancanza di altre valide al
ternative di governo. Certo. 
il fatto che le sinistre potes
sero contare solo su 20 seggi 
su 40 e che i compagni so
cialisti si siano dichiarati in
disponibili a ricomporre una 
maggioranza di centro sini
stra, hanno creato le condi
zioni perchè si potesse per
venire alla scelta di una mag
gioranza di larga intesa de
mocratica. L'intesa è nata 
prima di tutto dalla presa 
d'atto dell'impossibilità poli
tica di dar vita a qualsiasi 
programma e a qualsiasi 
combinazione di maggioranza 
senza l'apporto ed una qual
che forma di associazione al 
governo della Regione del più 
forte partito delle Marche: il 
PCI. Questo è il fatto poli
tico principale, la caduta del

la discriminazione anticomu
nista come necessità demo
cratica. Al di là di tutto ciò. 
comunque, questa soluzione 
politica rappresenta il terreno 
concreto di aggregazione di 
tutte le forze, interpreti diver
se ed importanti delle esi
genze della società regionale. 
interessate ad intervenire per 
il suo decollo per spezzare 
la spirale dell'emarginazione. 

Da alcune parti sono state 
sottolineate le difficoltà esi
stenti sul cammino deil'« in
tesa ». Su questo motivo, per 
esempio, insistono sempre il 
Corriere Adriatico e altre for
ze ostili alla soluzione mar
chigiana. Noi concordiamo 
con il compagno Simonazzi, 
segretario del PSI. ii quale, 
in un'intervista rilasciata a 
l'Unità, ha parlato a pro
posito dell'accordo marchigia
no di una » soluzione politi
ca avanzata ». E certo, per 
dare un giudizio definitivo, 
occorrerà attendere l'intesa 
alla prova dei fatti. Ma quan
do diciamo attesa, noi co
munisti intendiamo pressione. 
sollecitazione, iniziativa per
chè l'intesa si traduca in ef
fettiva opera di buon gover
no e di rinnovamento. Si trat
ta di una esperienza do com
piere con tenace volontà co
struttiva, non facile tra l'al
tro, tenendo conto che oc
corre far convergere idee di
verse. forze e uomini che 
fino a ieri hanno combattuto 
da « barricate » diverse ed 
anche contrapposte. Si t rat ta 
di farlo, per giunta, in un 
momento molto difficile per 
il Paese. Si pensi alla gra
vità dell'attuale crisi econo
mica ed alle difficoltà finan
ziarie in cui si dibattono gli 
enti locali e la stessa Re
gione. 

Pesano anche gli strascichi 
deleteri della politica condot-

Conferenza stampa della Federmezzadri-CGIL, Federcoltivatori-CISL, Uimec-UIL 

Il 29 giornata di lotta nelle campagne 
per trasformare la mezzadria in affitto 

Allo sciopero parteciperanno, per due ore, anche alcune categorie dell'industria • Ad Ancona gli operai del Can
tiere al fianco dei contadini • Manifestazioni provinciali negli altri capiluogo - Dati, analisi e prospettive del problema 

Incontro con la s tampa per 
Illustrare 1 motivi a base del
la giornata di lotta del pros
simo 29 gennaio e le inizia
tive che coinvolgeranno, in 
ogni provincia marchigiana, 
migliaia di lavoratori delle 
campagne: l 'hanno organiz

zato i sindacati regionali Fe-
dermezzadri CGIL. Federcol-

i tivatori-CISL e Uimec-UIL. 
presenti Anse-vini. Nubolini, 
Fioretti. Al centro della di
scussione. la questione per 

! cui da anni si batte il mo-
1 vimcnto contadino della no-

Prevista per stasera la sentenza 

Alle ultime battute 
il processo Montedison 

Nell'udienza dì ieri sono proseguite le arringhe dei 
difensori — Continua il silenzio stampa 

ANCONA. 23 
E' ormai alle ultime battu- . 

t e il processo per agiotaggio | 
a carico della Montedison. { 
Per domani sera è infatti I 
prevista la sentenza. Il PM, I 
come si ricorderà, ha chiesto I 
un anno di reclusione ed il j 
pagamento di 100.000 lire di j 
multa per il presidente Cefis 
e per i dirigenti della Mon
tedison Casella. Carli e Boi-
do; ha chiesto invece l'asso
luzione piena per gli impu
tat i Masseroli. Manco e Min-
guzzi e l'assoluzione in forma 
dubitativa per il Rossi. 

Nella seduta di ieri sera 
sono proseguite le arr inghe 
dei numerosi avvocati che 
compongono il collegio di di
fesa. Per primo è interve
nu to l'avvocato Mucciarelli. 
che ha sottoposto al pretore 
D'Ambrosio un a t ten to esa
me delle risultanze dell'istrut
toria dibatt imentale e. in par
ticolare, delle dichiarazioni 
verbali dei testi a carico. 
« Nessuno dei testi ascoltati 
— ha affermato — è s ta to 
In grado di fornire la ben
ché minima prova che giu
stifichi l 'imputazione di man
ca ta fornitura di fertilizzan
ti nel periodo luglio-sett\mbre 
"74. Anzi — ha soggiunto — 
tut t i h a n n o riconosciuto che 
anche in quel periodo — mal
grado l 'anomalo andamento ! 
delle richieste di fertilizzan- j 
t i . accertato anche dal Mi* I 
nistero dell 'agricoltura, gli i 

uffici della Montedison con
tinuarono ad accettare ogni 
ordinativo e acquisto ». 

Cosa che sembra un po' 
s trana, a dir la verità, se lo 
stesso dottor Trau (ex respon
sabile del centro vendite del
la filiale di Ancona) dichia
rò in istruttoria che dalla di
rezione vendite per l'Italia 
venne « la direttiva chiara ed 
esplicita di cercare di sposta
re nel tempo le vendite di 
fertilizzanti» per «s tud ia re» 
l 'andamento del mercato. 

Comunque, l'avvocato Muc
ciarelli ha concluso la sua 
arringa sostenendo che non 
esisteva nelia società nessu
na volontà di negare o ral
lentare le forniture, visto che 
nei magazzini dello stabili
mento di Montemarciano del
la Montedison rimasero tea 
lungo giacenti grosse parti
te di fertilizzanti messe a di
sposizione di utilizzatori che 
le avevanao commissionate 
ma non ritirate)'. 

L'udienza di ieri sera è 
stata conclusa dalle arr inghe 
degli avvocati Gusmit ta e 
Sparapani . 

Da notare — non certo per 
amor di polemica — che i 
quotidiani locali continuano 
ancora a titolare gli scarni 
« pezzi » sui processo senza 
fare il minimo riferimento 
alla presenza* della Montedi
son in vesre- di imputata. Si 
preferisce parlare soltanto di 
« processo dei fertilizzanti >-. 

La gestione dell'ente rinvia i problemi 

Deciso in un'assemblea 
lo stato di agitazione 

ANCONA. 23 
Il personale dell'INRCA di 

Ancona (Ist i tuto nazionale di 
ricovero e cura per anziani» 
ha proclamato lo s ta to di agi
tazione che si trasformerà in 
azione di lotta se l'Ammini
strazione dell'Ente continue 
rà — come ha fatto finora — 
a rinviare la soluzione dei 
tan t i problemi, sorti con la 
applicazione del contrat to na-
«ona le di lavoro degli ospe
dalieri. 

La decisione è s ta ta presa 
dall'assemblea del personale 
avvenuta l'altra sera, presen
ti i rappresentanti della FLO 
provinciale, dopo aver dibat 
tuto lungamente i problemi 
dell 'Istituto ed il comporta
mento dell'Amministrazione 

Infine i lavoratori hanno 
condannato il comportamento 
dilatorio, evasivo e discrimi
nante dell'Amministrazione 
nei confronti delle organizza
zioni sindacali. 

stra regione e le forze pro
gressiste; la trasformazione 
dei patti arcaici — soprat tut to 
la mezzadria, ma anche la 
colonia e la compartecipazio
ne, peraltro scarsamente pre
senti nelle Marche — in af
fitto. questione su cui orm'ai 
é amplissimo il fronte di lot
ta. dai lavoratori delle cam
pagne agli enti locali, alle 
regioni. Proprio le regioni 
mezzadrili fi troveranno il 2 
e 3 febbraio a Macerata, in 
un'iniziativa promossa dalie 
presidenze, dal Consiglio e 
dalla Giunta delle Marche. 
per dar vita a un momento 
significativo di pressione nei 
confronti di quelle forze eco
nomiche e politiche che re
sistono tenacemente contro 
una riforma capace di apri
re nuove importantissime pro
spettive a una reale svolta 
nella politica finora condot
ta per le campagne, creando 
le premesse per cambiare ra
dicalmente le condizioni in
sopportabili di vita e di la
voro di centinaia di famiglie. 

Dopo avere fornito alcuni 
dati sulla qualità e quanti
tà dell'attività agricola nel
le Marche (le aziende mez
zadrili sono circa 25.000 per 
una superficie totale di cir
ca 200000 ettari». Nubolini 
della Federcoltivatori ha de 
lineato la funzione imprendi 
tonale del mezzadro, ii qua
le il più delle volte, in as
senza (fisica ed economica» 
del concedente, è maggior
mente esposto ai rischi e ap 
porta capitali in un'attività 
in cui da anni non si verifi
cano investimenti. 

Tra l'altro — ha detto Nu
bolini — la presenza della 
mezzadria è un ostacolo rea
le allo sviluppo delie altre 
forme contrattuali più avan 
zate. come la stessa a z e n 
da direttocoltivatrlce. 

A proposito dell'iter parla 
montare della legge sul su 
peramento della mezzadria, i 
sindacati si dichiarano anco 
ra moito insoddisfatti di com*-
procedono i lavori de! comi 
tato ristretto, nonostante, la 
enorme mobilitazione cui n3n 
no dato vita (più di cento 
deleeazioni di contadini sorvi 
andato ult imamente a Rem* 
per .sollecitare l'intervento pò 
litico presso 1 gruppi parla 
men tan i . 

« Si è di fronte a uno strano 
fenomeno — hanno detto que 
sta matt ina i rappresentane 
sindacali —. tutt i si dicono 
d'accordo, però non si proce
de speditamente per appro 
vare la legze: invece non .si 
può più aspettare •>. 

r S i t rat ta di forze politi
che ed economiche b?n indi 
Viduabìli — ha precisato An-
ssvlni della Federmezzadn — 
contro cui occorre unire tut
ti i lavoratori, non solo queg
li delle camoagne ». 

Lo sciopero nazionale dei 
29 gennaio prossimo avrà la 
adesione (due ore) d: alcune 
categorie dell'industria. Ad 
Ancona, gli operai del can
tiere scenderanno in lotta ac
canto ai contadini. Manifesta
zioni Drovinciali si svolgeran
no nelle quat t ro città capo
luogo. 

Domani ad Ancona 
manifestazione del 
PCI con Macaluso 

! 

! Contro le elezioni anticipa-
I te, per dare uno sbocco po-
j sitivo alla crisi economica e 
! politica. Questi i temi di una 
! manifestazione che si svol-
I gerà domani ad Ancona, or-
j ganizzata dal Part i to comu-
! nista italiano. L'appuntamen 
| to è al cinema Goldoni, alle 
I 10.30. Interverrà il compagno 
! Emanuele Macaluso della di-
• rezione. 

La sezione del PCI di Col 
lemarino di Ancona organiz-

j za per oggi pomeriggio alle 
ore 17 un dibattito presso la 

> sala della Biblioteca comuna 
j le in piazza Galilei sul tema: 
• « La crisi di governo ». Sono 
; invitati tutti i partiti demo 
i cratici. 

ta dalla passata Giunta di 
centro-sinistra, fondata per 
tanta parte sulla mediazione 
di spinte corporative, muni
cipalistiche e di tipo cliente 
lare. Noi comunisti non ab 
biamo mai pensato che da 
questa situazione si potesse 
uscire con la bacchetta ma
gica. Importante abbiamo 
sempre ritenuto che si av
viasse un sia pur graduale, 
ma deciso processo di fuo-
ruscita da questa situazione. 
In questo senso lo sforzo che 
finora è stato fatto, di ricerca 
di un accordo e di una reci
proca comprensione delle pò 
sizioni, ci sembra positivo ed 
animato complessivamente da 
una consapevolezza della ne
cessità di un radicale mu
tamento nel metodo di go
verno. nell'impegno per rea
lizzare la piattaforma pro
grammatica concordata. Tut
to ciò ha creato un clima 
politico diverso dal passato. 
sostanzialmente nuovo e po
sitivo. come ha giustamente 
sottolineato il compagno Re
nato Bastianello. presidente 
del Consiglio regionale, nel 
corso della recente conferer 
za-stampa. 

Posizioni distinte 
Non è vero affatto che l'in

tesa abbia annullato quella 
dialettica democratica che è 
momento necessario del rap
porto fra forze politiche di
verse. Chi rimprovera que
sto (e c'è una singolare con
vergenza intorno a questo mo
tivo fra 11 Corriere Adriatico 
ed il consigliere dsl PdUP) 
dà l'impressione di confon
dere il concetto di dialettica 
con quello di aprioristica con
trapposizione. Si guardi al di
battito recente del Consiglio 
regionale sulla crisi di go
verno, in cui la conclusione 
unitaria alla quale si è per
venuti (il rifiuto delle ele
zioni anticipate, le indicazioni 
sulla ripresa economica ed il 
ruolo propulsivo delle Regio
ni) non ha impedito che si 
dispiegasse in assemblea, fra 
i diversi partiti, una varietà 
di posizioni e di orientamenti 
politici net tamente distinti. 

In realtà, si è sviluppata in 
questi mesi fra le forze demo
cratiche regionali una dialet
tica unitaria. E' di qui che 
è venuta l'iniziativa per il 

| superamento della mezzadria, 
: il nuovo modo di intendere 
j la elaborazione demociatica 
I del bilancio preventivo 1976. 
i tut ta la vasta ed articolata 
ì iniziativa sui temi dell'an-
i tifascismo. 

Ora tut to questo non basta 
j ancora per qualificare il ruo

lo della Regione, per come 
noi e le forze più avanzate 
e democratiche intendiamo: 
un ruolo di guida, di unità 
di tutte le forze popolari, per 
un rinnovato sviluppo econo
mico e l'estensione della par
tecipazione democratica. 

Centrale noi avevamo con-
siderato a questo fine l'impe
gno per una conferenza re
gionale sugli investimenti e 
sull'occupazione. Su questa 
iniziativa alcuni hanno avan
zato qualche perplessità sulla 
possibilità di realizzarla in 
tempi brevi. Pur comprenden
do tali preoccupazioni, noi ri
teniamo che la conferenza si 
debba fare nei tempi che si 
ri terranno opportuni; intanto 
insisteremo perchè nel perio
do di preparazione si giunga 
rapidamente ad un incontro 
fra la Regione. •; sindacati e 
gli enti locali per valutare 
le misure di intervento che 
si rendono necessarie nelle 
situazioni di maggior emer
genza. A questo d'altra parte 
ci sollecitano anche i sinda
cati. Altri due impegni ci 
sembrano improrogabili. quel
li della formazione delle de 
leghe e dei comprensori in 
quanto qualificanti l'effettiva 
volontà della Remone di at
tuare una profonda, demo
cratica riforma istituzionale. 
Su questo — ci pare — esi
stono larghe convergenze di 
idee e di intenti con i com
pagni socialisti ». 

Per tjuanto riguarda la DC. 
che cosa emerge dalle prime 
battute del dibattito congres-

CAMERINO - Come DC e PRI intendono far fronte alla crisi 

In agricoltura previste 
spese per 50 mila lire 
Dovranno servire per « La festa degli alberi » - E' soltanto un esem
pio della incapacità dell'attuale giunta di intervenire concretamente nel 
settori più delicati dell'economia catnerte • Le proposte dei comunisti 

sitale? 
>< In questa fase congressua

le della DC predomina la di
scussione attorno alle linee 
nazionali del partito. Tutta
via. dalla lettura delle mo
zioni emerge con chiarezza la 
presenza di forze ostili ad una 
linea di generale rinnovamen
to «ad esempio, nella DC an 
conetana ci sono forze che 
non hanno digerito l'intesa». 
Altre forze de. invece, si muo
vono su una linea esplicita
mente diretta al confronto 
con la sinistra e con il PCI; 
tuttavia, a noi pare che se 
si muovono in questa dire
zione lo fanno ancora con 
troppa timidezza, senza far 
valere sufficientemente il si
gnificato democratico e posi
tivo che ha assunto l'accordo 
alla Regione in cui la DC. 
d'altra parte, si è impegnata. 

Ci sembra necessario che 
le forze più avanzate interne 
alla DC. se vogliono aiutare 
l'intesa, imbocchino la strada 
di una linea politica esplicita 
che porti il grosso del partito 
su posizioni di rinnovamento. 
Questo d'altra parte è il senso 
della nostra battaglia; non 
crediamo ad una politica che 
sia rivolta a provocare nei 
partiti e, quindi, nella DC, 
delle sfrangiature di mino
ranze che si collocano su po
sizioni progressiste. Ci propo
niamo bensì di promuovere 
una generale svolta che inve
sta l'intero schieramento po
litico democratico ». 

Nelle Marche il nostro par
tito è maturo per condurre 
una battaglia di quelle pro
porzioni? 

« Dopo il 15 giugno c'è già 
stata una notevole crescita del 
Part i to; certo giudichiamo an
cora insufficienti i traguardi 
raggiunti; occorre, cioè, raf
forzare le nostre organizza
zioni ed avanzare ancora nel 
tesseramento e nel proseliti
smo. E' necessario oggi far 
leva sulle grandi potenzialità 
della società marchigiana: oc
corre formare nuovi quadri 
dirigenti fra i giovani, le don
ne ed i lavoratori ». 

Pesaro: oggi convegno 
sulla stampa comunista 

PESARO. 2H 
« Una più ampia diffusione della stampa comunista 

per il rafforzamento dell'informazione democratica e 
per portare avanti la linea del confronto e delle intose 
uni tar ie»: questo è il tema del convegno che avrà 
luogo oggi a Pesaro, promosso dalla Federazione del 
PCI e clic sarà concluso dal compagno Massimo Ghiaia. 
vice direttore de l'Unità. 

Il convegno si svolgerà nella sala del Consiglio di 
quartiere di Soria (Baia Flaminia». 

IESI - Un'esperienza nuova per l'Amministrazione comunale 

I Consigli di quartiere 
discutono il programma 

Un rapporto diverso fra amministratori e cittadini 
Massiccia partecipazione — Elaborate nuove proposte 

IESI, 23 
Si sono riuniti a Jesi i 

Consigli di quartiere e di zona 
per discutere la bozza di prò 
gramma elaborata dall' Am 
ministrazione comunale. 

Si è t ra t ta to di un'esperien
za nuova per l'Amministrazio
ne comunale che. con l'appro 
vazione in Consiglio del nuovo 
regolamento per le commis
sioni consiliari e i Consigli 
di quartiere, intende instau
rare un rapporto nuovo tra 
amministratori e amministra
ti. facendo partecipi, questi 
ultimi, e arbitri in fondo. 
delle scelte dei problemi prio
ritari da affrontare, nella più 
ampia autonomia delle forze 
politiche, sociali e sindacali 
in essi rappresentate: ma si 
è t ra t ta to di un'esperienza 
nuova anche per i cit tadini. 
chiamati , in base aT nuovo 
regolamento, a partecipare in 
modo niù diretto e democra
tico alla vita e al soverno 
della città. 

Non si vuole, con ciò. smi 
nuire il valore e l'operato dei 
vecchi Consisti di quartiere 
della precedente Amministra 
zione. sui quali si deve dare 
un giudizio complessivamente 
positivo, nonastante alcuni li 
miti quali, ad esempio, in 
qualche caso, la frattura tra 
i Consigli e i cittadini del 
proprio quartiere e Io scarso 
collegamento con l'Ammini

strazione comunale; proprio 
questi inconvenienti si è cer
cato, ora. di eliminare. 

E' s tata, insomma, un'ap
plicazione di que! « nuovo ino 
do di governare » che spes-o 
fa rabbia a quei gruppi più 
retrivi e reazionari che ve 
dono in esso un pericolo pel
le loro posizioni di privilegio 
e di potere. 

I vari documenti presentati 
singolarmente dai Consigli di 
quartiere in risposta alla boz 
za del Comune, discussi e 
approfonditi dalle diverse 
commissioni elette in seno ad 
essi, sono stati presentati uni
tariamente dalle forze poli
tiche della maggioranza e del
l'opposizione alle assemblee, 
chiamate a decidere, in ulti
ma istanza, sulla validità del
le scelte della Giunta. 

Ovviamente, ciascun CdO 
ha indicato gli interventi ri 
tenuti necessari e prioritari 
nel proprio ambito e che per
tanto variano :n alcuni punì. . 
a seconda delle particolari si
tuazioni di ogni singolo quar
tiere. ma nell'insieme e sca
turita una richiesta unanime 
di servizi sociali: scuole, a: 
trezzature sportive, zone ver 
di. poliambulatori, biblioteche. 
I! fatto più significativo è 
che le richieste avanzate dm 
cittadini nelle vane ass«-m 
blee. sono state fatte non a 
fini particolari ed egoistici, 

ma in nome e in favore di 
tutta la collettività; inoltre 
oi;ni Consiglio di quartiere ha 
subordinato le proprie nchie 
ste alle esigenze degli altri 
quartieri, rimettendoci alle de 
cisioni della Amministrazione 
per le p/iorità. 

Va rilevato urv.he. però, che 
non tutti i Consigli di quar
tiere hanno registrato una 
massiccia presenza di citta 
dini: evidentemente il poco 
tempo intercorso, tra l'inse
diamento dei Consigli e que 
sta importante consultazione 
popolare, non ha permesso 
il funzionamento pieno delle 
vari:- commissioni. Tuttavia. 
l'inizio più che positivo in 
generalo di questo nuovo ca
pitolo della vita cittadina fa 
ben sperare per il futuro. 
anche se : problemi, come 
si è potuto constatare, sono 
molti e urgenti. Per parecchi 
di essi il Comune dovrà sosti 
tuir.si as^li organi (entrali. 
operando quindi in settori non 
d: sua comoeter.^a e in bai" 
a disponibilità finanziarie non 
certo flor.de: tanto più allora 
e nece.ssar.a un'azione comu 
r.e tra l'Amministrazione e 
ì cittadini e un'effettiva par 
tecipaz.one democratica. !a 
più amp.a possibile, per la 
formulazione di .scei'e priori
tarie. 

I.f. 

ANCONA - Si tirano le somme di un'esperienza che ha interessato 500 candidati 

Un bilancio dei corsi abilitanti 
S: av\ .cina ii tempo degli e j I 

! sami per 1 giovam 
I 

e meno 
giovani — laureati che han
no frequentato da aprile a 
gennaio ; corsi p.-r l'abilita
zione all'insegnamento. Nel 
le province di Ancona si so 
no svolti 10 corsi. che han
no interessato oltre 5<*l can
didati. 

K" certamente prematuro 
tentare di fare un consunti
vo dell'esperienza, soprattut
to perché alla scarsezza di 
informazioni -i aggiungono 
la non omogeneità de: corsi 
e le diverse impanazioni che 
ad essi sono state date. 

In altre parole, ci sembra 
che non tutti i docenti che 
hanno curato i programmi del i 
le lezioni siano riusciti a va | 
lorizzare pienamente quegli e-
lementi di novità pure presen
ti nei corsi: vale a dire il su
peramento dello sterile nozio
nismo informativo che ha ca
ratterizzato lungamente i vec

chi concorsi abilitanti, lo ni 
molo allo ^viluppo delle attrai 
dim o delle capacità prof casto 
nali dei partecipanti, l'appro 
fondimenìo di nuovi metodi di 
«lattici, la ricerca di un lavo 
ro collegiale. Ma .-oprammo 
l'aggancio fra cultura e '-oca-
la. fra problemi della scuola 
e problemi della realtà quoti 
diana in cui l'insegnante vive. 
era ciò che si intendeva rea 
lizzare con questi corsi. 

Certamente — e il nostro 
partito lo ha p.ù volte sotto 
lineato -- i corsi abilitanti. 
anche >c rappresentano un 
passo avanti rispetto al passa 
to. non sono in grado di « sfor
nare » una nuova leva di inse
gnanti. né. tanto meno, posso 
no portare al suo» ramento de
gli individualismi operativi 
che contraddistinguono da 
sempre la vita della scuo
la. Ma ciò non toglie che in 
vista di una profonda riqua
lificazione dell'università, in 
vista cioè di quella laurea già 

abilitante all'insegnamento che 
dovrebbe scaturire dagli stu . 
di. sia ogni possibile gestire ; 
in maniera alternativa i torsi ; 
abilitanti. : 

Come' I n esempio — ma 
è uno dei tanti che pure sa ! 
rebl)e possibile fornire v a- j 
ne dal V corso (classe .T.h (he | 
si è tenuto presso la <tuo]a me ! 
dia t G. Marconi » di Ancona i 
i italiano, ialino, storia, edu ! 
c-azione civica, geografia». ! 

GÌ; argomenti del program I 
ma sono stati sviluppati me i 
diante lez.oni discussioni, ri i 
cerche e lavori di gruppo: ! 
questi ultimi si può dire ab , 
biano costituito la prevaler . 
te metodologia di svolgimento i 
del corso, nell'intento di atti j 
vi/zare il più possibile la par- . 
tecipazione de. candidati. 

Ma la cosa più interessante | 
è stata forse l'intervento di I 
esperti che hanno intrattenuto 
i corsisti con relazioni seguite 
da ampi dibattiti. I 

E' il caso della compagna 1 

Camilla Ravera (la nascita del ; 
fascismo in Italia), del compa 
imo consiliere regionale Klnn» • 
del Bianco <la riforma s;in,t«i- ; 
ria nelle Marche», del v.ce j 
presidente del Constili.o regio ! 
naie Alfio Tinti < Commi.ta 
montane e compri n-on: una I 
nuova programmazione t e r m o j 
naie», del giornalista celi'( ni- j 
Xà Walter Montanari (come si • 
legge un giornale). Per ogni 
argomento trattato nelle rela
zioni si sono creati grupp. di 
studio che hanno approfon.1, 
to. con ricerche collegiali, le 
spt-c ifiche tematiche. 

Interessanti, ad esempio, le 
ricerche su « !a riforma >a-

nitana nel!.- Marche con par 
ticolare riferimento all'inda 
gine sul lavoro nelle fabbri 
che», su «la riforma denti 
le e la politica scolastica del 
regime fascista ». su < Anto 
nio Gramsci e la vita cultu 
rale in Italia fra '800 e '000 », 
su « l'emigrazione nelle Mar- i 
che », su < la maturazione del- • 

l o n-I! età della pre.Ho! • 
S-., nza 2. i 

Alcuni eiiidì/, e r.tici — M-
e «nido noi pertinenti — hanno 
r.guardato l'insiifficic-n/a del 
.e «ire d*. dua te alia didattica. 
l 'es .guit . i dei fondi s tanz iat i 
dai M.nist»ro per ogni corso 
(solo óo mila lire», la non rea 
lizz<i/i'ine dei lavori di intcr 
grupjio. Soprattutto. i giovani 
corsisti hanno giudicato nega 
tivam-.-nte — alia luce della 
positiva e stimolante esperien 
za vissuta -- la pratica degli 
esami f.nali * conval.danti ». 
I na pratica che resiste nel 
tempo e- che. per certi versi. 
vanifica !o spirito di aperta 
c'ilhbora/ione che ha caratte
rizzato l'attività di tutto il 
corso. 

I! giudizio rimane però so
stanzialmente positivo, anche 
se - come abbiamo già det
to la formazione culturale prò 
fessionale dogli insognanti non 
può più essere lasciata sola 
mente ai corsi abilitanti. 

CAMERINO. Zi 
Il progressivo deteriora

mento economico, sociale e 
politico dell'alto maceratese 
continua, ripercuotendosi pe
santemente su Camerino, che 
si trova appunto al centro di 
questa zona. Mentre da un la
to continua l'emigrazione 
«stiamo toccando la cifra mi
nima di 8 mila abitanti) che 
toglie linfa vitale nd un corpo 
già gravemente compromesso 
(ricordiamo che il reddito me
dio prò capite nella provincia 
di Macerata è uno dei più 
bassi fra tutte le province ita
liane) dall'altro sembra che 
il 15 giugno non sia stato per 
niente avvertito da certe for 
ze politiche. 

Non solo, infatti, dopo le 
elezioni è stato riproposto un 
vecchio ed asfittico bicolore 
D.C. - P.R.I. giustificato dalla 
D.C. dal fatto che « bisogna 
evitare confusione fra mag 
gioranza ed opposizione ». ma 
l'elezione del Sindaco e della 
Giunta è stato il frutto di un 
accordo fra i due partiti e non 
di un confronto programma 
lieo. 

Solo ni un secondo tempo 
la maggioranza ha reso noto 
il programma: un program
ma inconsistente, tanto che al
cuni esponenti della stessa 
maggioranza hanno ritenuto 
opportuno integrarlo in sede 
di riunione consiliare. Grazie 
a queste integrazioni, che la
sciavano intravedere una cer
ta buona volontà ad affron
tare i problemi in maniera 
più seria ed organica, i comu
nisti si sono astenuti nella vo 
tazione sul programma. A di
stanza di alcuni mesi però 
dobbiamo constatare che quel
la tendenza modeiatamente 
aperta che sembrava essere 
nata all'interno del partito di 
maggioranza relativa non ha 
avuto facile vita, se dobbia 
mo giudicare dal lavoro sin 
qui svolto dalla giunta. 

Le pecularietà che avevano 
caratterizzato le precedente 
maggioranze tornano nell'at
tuale amministrazione. 

Rimane la chiusura precon
cetta e ottusa verso i comu 
nisti. rimane l'inerzia, la pas 
sività. la politica dei riman
di. la mancanza di volontà ad 
affrontare organicamente i 
problemi della città. Un esem
pio. l'abbiamo avuto recente 
mente quando il presidente 
della Comunità montana, il 
democristiano on. Rinaldi, ha 
invitato i Comuni a dare dei 
pareri circa la soluzione dei 
problemi che affliggono la zo 
ma montana. Nonastante Ca 
merino sia il comune più 
grande di questa Comunità 
montana, la Giunta non ha 
ancora risposto all'invito ri
volto dall'on. Rinaldi. 

Il giudizio dei comunisti di 
fronte a questo modo di far 
politica non può essere che 
negativo, ma questo non li 
esime dal praticare una op 
posizione costruttiva e non 
preconcetta. Per esempio. Il 
gruppo consiliare comunista 
aveva chiesto che prima del
la compilazione del bilancio 
di previsione per il '76 si 
passasse alla discussione sullo 
sviluppo socio economico di 
Camerino nel contesto della 
realtà della Comunità monta 
na. In questo modo si sarebbe 
potuto fare un'analisi del mali 
della città e individuare dei 
punti di intervento. 

Tutto ciò non è stato fatto. 
la Giunta si è presentata In. 
consiglio comunale con un bi
lancio di previsione carente 
e disorganico. Infatti non si 
è tenuto in alcun conto il bi 
lancio di previsione regiona
le. e soprattutto non si è pre 
visto un collegamento con eli 
altri comuni della Comunità 
montana. 

Addirittura per l'agricoltura 
che dovrebbe essere il setto 
re portante dell'economia cn-
merte. il bilancio prevede lo 
stanziamento di lire 50 mila 
ilegzi cinquantamila) per la 
festa de?l: alberi. Bisogna poi 
tener presente che se questo 
bilancio fosse approvato por 
terebbe ad un indebitamento 
di ben 5 miliardi e quindi al 
pagamento di circa un milio 
ne e duecentomila lire di In 
teressi a! giorno. 

I settori prioritari su cui 
intervenire sono stati indivi
duati dai comunisti nell'agri
coltura negli insediamenti 
produttivi di piccole e medie 
imprese, nel congiungimento 
tra diritto allo studio e al 
lavoro. Quest'ultimo punto. 
particolarmente importante 
per Camerino dato il suo ca
rattere di città di studi, fii 
collega a! problema dell'Uni
versità ed alla questione glo 
vanile. 

Non approfondiremo qui 
questi gravi problemi, e; li
miteremo solo a ricordare che 
la D.C. continua nella sua li
nea di non intervento, nono
stante sia s tata messa con 
le spalle a! muro in una re 
cente consulta popolare sui 
problemi dell'Ateneo carne: 
te .Continu.-» a vedere nella 
Università unicamente une 
caria assorbente per la ma
no d'opera espulsa dalia cam
pagna. 

Lo stesso discorso vale per 
il problema dei giovani che a 
Camerino vengono letteral
mente cacciati data l'assoluta 
mancanza di posti di lavoro. 
Anche a questo proposito ì 
comunisti hanno dato delle In 
dicazioni valide. 

Bisognerà cercare per 
esemp.o di utilizzare : giova,u 
nella elaborazione dei piani di 
sviluppo della Comunità mon
tana e per la salvaguardia del 
centri storici. 

Gracco V. Mattioli 

http://flor.de

